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Fiali invitti di Marte,, a cai fu' ferva’
Speflo I'oftil baldanza, e il patrio fato (¢,

Finch¢ 'vil 'ozio altrui ‘piegovvi ‘a ‘graro
Ripofo'; < ed /'a’ feguir. ‘Febo) e Minerva: (d)

Poich¢ il chiaro Nipote'in fen conlerva
Il doppio feme’ del valore innato,
Speme’ s’ avvivi ‘omai ch’oltre I’ ufato .
1l prifco ardir fi rinnovelli e ferva.

Ché - mifto il "fangue d¢’ Gopzaghi “al voftro,
Sangue che gloria infieme e terror spira
Da Battro a Til, dal freddo Noto all’ Oftro;

Né mancheranno Eroi, né Tromba o Lira,
Nata al cui fuon perenne opra d’inchioftro
Del tempo involi i lor gran Nomi all’ira.



